
Cultura e spettacoli

Belgioioso, voci nel castello
Da domani a domenica torna la rassegna musicale

BELGIOIOSO - Abiti vintage,
prodotti naturali, erbe offici-
nali, artigianato di qualità,
incontri letterari prestigiosi
come l’imminente “Parole
nel tempo” e tanto altro: il
castello di Belgioioso è una
vivace fucina culturale.

Mancava però la musica
ma, niente paura, la lacuna
è stata presto colmata con la
terza edizione della rassegna
concertistica Voci nel castello
che, inaugurata domani, ter-
minerà domenica. Inizio sta-
sera con il chitarrista Marco
Battaglia che, in Una chitar-

ra dall’800, suonerà uno
strumento napoletano del
1834 appartenuto a Luigi Fi-
lano.

Domani Silvio Negroni
proporrà Le canzoni dei Fio
dla nebbia accompagnato da
Max Bernuzzi (violino), Fa-
liero Cani (fisarmonica) e
Cristina Castignoli (voce).

Interessante excursus nel
classico sabato con l’ensem-
ble “Il Demetrio” composto
da Filippo Ravizza (clavi-
cembalo), Maurizio Schiavo
(direttore) e Simone Toni (o-
boe) che si esibirà in “Il clavi-
cembalista del Re. Carl Phi-
lipp Emanuel Bach e Federi-
co II di Prussia”.

Chiusura domenica con
“Wolfgang Amadeus Mozart
e Giuseppe Parini”, originale
performance presentata da
Stefano Maffei, protagonisti
Enrico Barbagli (clavicem-
balo), Diego Castelli e Gior-
gio Privitera (violini), Nico-
letta Petrus (soprano) e Mar-
tina Rudic (violoncello).

Tutti gratuiti, gli spettacoli
inizieranno alle ore 21, si ter-
ranno nel suggestivo Cortile
della Meridiana e, in caso di
maltempo, nella sala “Virgi-
nio Trespi” (ex Chiesa dei
Frati). L’organizzazione è a
cura dell’Associazione amici
del castello di Belgioioso, del
Consorzio terre del basso
pavese e del Comune di Bel-
gioioso con il sostegno della
Fondazione comunitaria
provincia di Pavia. Info:
0382/970525, www. belgioio-
so. it, info@belgioioso. it.

Fabio Bianchi

PIACENZA - Più di ottomila pezzi
che, allineati, formerebbero uno
scaffale lungo un chilometro: so-
no i documenti dell’Archivio sto-
rico comunale, prodotti nell’arco
di due secoli e ora sottoposti a
riordinamento secondo criteri
aggiornati per renderli fruibili al-
la consultazione. L’iniziativa,
frutto di una convenzione tra Ar-
chivio di Stato e Comune, sarà
presentata alla cittadinanza, in
occasione delle Giornate euro-
pee del patrimonio e in conco-
mitanza con il festival del dirit-
to, sabato 25 settembre alle ore
10.30 nella sede dell’Archivio di
Stato a Palazzo Farnese, dove per
l’occasione verrà anche allestita
una mostra con gli atti più signi-
ficativi, intitolata Il filo della me-
moria, che rimarrà visitabile per
un mese.

Sulle caratteristiche dell’impe-
gnativa operazione, interverran-
no: Giampaolo Bulla, direttore
dell’Archivio di Stato, l’archivista
Anna Riva, Elena Vezzulli, diri-
gente del settore affari generali e
legali del Comune di Piacenza, e
rappresentanti della cooperativa
Mémosis di Lodi, che si sono oc-
cupati della realizzazione del
progetto. Ne hanno parlato ieri,
in conferenza stampa: Bulla,
Vezzulli e l’assessore alla cultura
Paolo Dosi.

Il direttore Bulla ha precisato
come il materiale riordinato co-
pra il periodo dal 1806, quando
venne istituita la “mairie” auto-
noma (che segna la nascita del
Comune moderno), al 1969, os-
sia quarant’anni fa, il lasso di
tempo necessario perché un ar-
chivio possa essere considerato
storico. L’apertura della sede far-
nesiana dell’Archivio di Stato a-
veva coinciso, nel 1976, con un
primo, importante deposito del-
l’Archivio comunale, completa-

to adesso con ulteriori pezzi. «Il
progetto è stato seguito con pa-
zienza negli anni e, con l’appor-
to determinante del Comune,
siamo giunti all’esito finale» ha
proseguito Bulla. Lo stanzia-
mento dell’ente locale è stato di
80mila euro, nell’ambito di una
convenzione stipulata nel 2009 e

di cui Bulla ha evidenziato i con-
tenuti innovativi: «Come Archi-
vio di Stato ci facciamo carico
della conservazione del materia-
le; in cambio il Comune ha so-
stenuto le spese per il riordina-
mento».

Dosi ha espresso la sua soddi-
sfazione per un risultato che

«andrà a vantaggio di tutti colo-
ro che sono interessati ad ap-
profondire pagine della nostra
storia, che siano studiosi o con-
cittadini appassionati». L’asses-
sore ha quindi ricordato come il
percorso sia stato completato si-
gnificativamente alla vigilia del-
l’avvio delle celebrazioni dell’U-

nità d’Italia. Le carte riordinate
si riferiscono cronologicamente
anche al Risorgimento e ai fe-
steggiamenti del centenario nel
1961.

Vezzulli, sottolineando come il
Comune abbia compiuto «un in-
vestimento sul passato per assi-
curarlo al futuro», si è sofferma-
ta sul materiale revisionato, che
comprende: le sentenze del giu-
dice conciliatore, i fascicoli sulle
requisizioni degli alloggi per i
senzatetto durante la seconda
guerra mondiale, i rapporti sui
detenuti nelle carceri, la docu-
mentazione sulle intitolazioni
delle vie, i fascicoli sui dipenden-
ti chiamati alle armi e caduti du-
rante l’ultimo conflitto, i militi
della Rsi morti in guerra. Tra le
curiosità: il contributo economi-
co fornito da Piacenza dal 1931
per la gestione dei porti di Geno-
va, La Spezia e Marina di Carra-
ra. Vezzulli ha ringraziato tutto il
personale del Protocollo genera-
le archivio del Comune e, in par-
ticolare, Massimo Rovelli, che ha
coordinato i lavori.

Anna Anselmi

A sinistra
l’assessore
Paolo Dosi, il
direttore
del’Archivio di
Stato
Giampaolo Bulla
e la dirigente
degli affari
generali del
Comune Elena
Vezzulli alla
presentazione
dell’iniziativa di
sabato (foto
Franzini)

Si prepara la “Domenica di carta”
Per il 3 ottobre nuovo appuntamento all’Archivio di Stato
PIACENZA - L’archivio storico del
Comune di Piacenza sarà tra i
protagonisti anche della mani-
festazione “Domenica di carta”,
che il 3 ottobre coinvolgerà gli
Archivi di Stato e le biblioteche
statali, aperti in via straordina-
ria per iniziativa del ministero
per i beni e le attività culturali.
L’appuntamento “Non avrei mai
pensato che... Incognite archivi-

ste e bibliografiche in un Archi-
vio di Stato”, nella sede dell’Ar-
chivio di Stato al secondo piano
di Palazzo Farnese, prevede vi-
site guidate gratuite il mattino e
il pomeriggio, secondo due per-
corsi diversi. La mattina, alle o-
re 9.30, alle 11 e alle 12.30 si
verrà condotti lungo l’itinerario
della mostra Il filo della memo-
ria e nei depositi dove è custodi-

ta la sezione più antica dell’ar-
chivio del Comune di Piacenza
(il materiale più recente si trova
invece nella sede succursale in
Sant’Agostino). «Illustreremo le
caratteristiche di un archivio
tradizionale, il suo contenuto e
la sua organizzazione, secondo
la classificazione in 15 categorie
stabilita nel 1897 e che ha sosti-
tuito i precedenti 22 soggetti in

uso nel periodo Ottocentesco»
ha anticipato il direttore dell’Ar-
chivio di Stato, Giampaolo Bulla.
Il pomeriggio, alle 15, alle 16.30
e alle 18, ci si addentrerà nel
mondo dell’infanzia, attraverso
le pubblicazioni, i sussidi didat-
tici e gli oggetti della vita quoti-
diana provenienti dalla ricca bi-
blioteca dell’ex direzione didat-
tica di Pontedellolio (oltre 600
volumi per bambini e ragazzi,
della prima metà del Novecen-
to) e da donazioni di privati cu-
stoditi all’interno del museo di-
dattico presso l’Archivio di Stato.

An. Ans.

Il riordino dell’archivio comunale
L’iniziativa verrà presentata sabato nella sede di Palazzo Farnese

SAN NICOLÒ

Al Jolly parte
con Papaleo
la rassegna
del mercoledì
SAN NICOLÒ - Ritorna la rassegna
dedicata ai mercoledì d’autore
del Jolly di San Nicolò che, que-
sta sera, alle 21.30, proietterà Ba-
silicata coast to coast di Rocco
Papaleo, una commedia musica-
le, un viaggio denso di imprevisti
e di incontri
inaspettati
che porta u-
na combric-
cola di musi-
cisti a metter-
si in viaggio
per parteci-
pare al Festi-
val del teatro-
canzone di
Scanzano Jo-
nico, attra-
versando a piedi la Basilicata, dal
Tirreno allo Ionio, lungo il tragit-
to che dà il titolo al film. Il viag-
gio avrà per tutti un valore tera-
peutico. Il film di Papaleo è una
commedia corale, picaresca e
canterina, malinconica e stralu-
nata, che tra gag esilaranti, saga-
ci dialoghi e amare constatazio-
ni di vita, prende quota per cre-
scere ininterrottamente fino al-
l’epilogo a sorpresa.

I musicisti che animano la pel-
licola si muovono a piedi sullo
sfondo di una periferia mediter-
ranea e solare e i loro sguardi si
aprono su una natura “popola-
re”. Alla luce piena di un sole che
sta “di fronte” a loro e dentro al-
la vitalistica solarità di una corni-
ce senza ombre, i quattro prota-
gonisti escono da loro stessi e
crescono nel viaggio, proceden-
do verso il finale e il mare Ionio,
verso un ritmo altro e una musi-
ca altra, che pervade il film dall’i-
nizio, risolvendosi in un concer-
to alla luna e in una gioiosa rina-
scita. Papaleo, attore e caratteri-
sta qui in veste di singolare can-
tastorie, realizza un film che ci fa
scoprire poco a poco il paesag-
gio evitando lo stile da cartolina.
La bellezza - siamo a Maratea col
suo grande Cristo e l’acqua lim-
pida - nasce dalle emozioni che
emergono gradualmente da
questa ballata semplice che sa e-
mozionare. I quattro interpreti
attraversano lande deserte che
somigliano all’orizzonte del we-
stern, in cui ci si muove con len-
tezza. Piuttosto chiaro l’omaggio
a Cristo si è fermato a Eboli con
Gian Maria Volonté che viene ci-
tato quando attraversano anche
il paese di Aliano; la musica (bel-
la e imprevista la colonna jazz di
Rita Marcotulli) scandisce que-
sto emozionante itinerario.

Manuel Monteverdi

Rocco Papaleo
(foto Bersani)

Raffinato concerto del violinista barocco e dell’organista tra Bach e musica veneta
Il violinista barocco
Gatti e l’organista
Ciofini protagonisti
in San Sisto di un
riuscito
concerto(foto
Cravedi)

PIACENZA - In occasione delle ce-
lebrazioni del Santo Patrono
nell’Abbazia di San Sisto si è te-
nuta la 19ª edizione di Musica e
Storia in San Sisto. Offerto il
concerto Bach e la musica ve-
neta. Come sottolineato nella
breve presentazione dal mae-
stro Luigi Swich, la manifesta-
zione è stata pensata per dare
risalto all’antico organo di Gian
Battista Facchetti (1545), suc-
cessivamente ampliato dai fra-
telli Lanzi (1686), quindi da Ce-
sare Giampi
(1840) e da Gaeta-
no Ferranti (1896).
L’ultimo interven-
to di restauro risa-
le al 1990.

Felice occasione
per un ascolto ori-
ginale di organo e
violino barocco con i protago-
nisti Enrico Gatti (violino) e Fa-
bio Ciofini (organo). Il maestro
Gatti è docente al Conservato-
rio “Nicolini”, oltre che al Con-
servatorio reale de L’Aja, impe-
gnato in un’intensa attività
concertistica in Europa e negli
Stati Uniti, Giappone, Canada
e Russia. Numerose anche le
incisioni discografiche e i rico-

noscimenti (Premio Vivaldi
1993 e 1998). Fabio Ciofini si è
diplomato al Conservatorio di
Perugia in pianoforte, organo e
composizione organistica. Tie-
ne concerti e dirige l’Accade-
mia Herman e il Coro “Cantum
Novum” e il Festival di Villa So-
lomei. «Perugia e Terni si guar-
dano con rivalità - ha ricordato
il maestro Ciofini -, ma con il

maestro Gatti da Perugia l’in-
contro è stato fortunato. Il
maestro Gatti, di fama interna-
zionale venne a tenere un cor-
so di perfezionamento alla no-
stra Accademia e ci si intese su-
bito. Così è nato il duo organo-
violino barocco, per l’interesse
comune verso la musica di area
veneta che offre tanto, merite-
vole di essere portato a cono-

scenza di più vasto pubblico».
Ne ha dato conferma il bel

programma proposto nella
combinazione dei suoni di tim-
bro differente e però comple-
mentari. L’organo accompagna
e offre al violino barocco mo-
menti di cantabilità eccelsi. Per
l’occasione il pubblico ha po-
tuto prendere posto dietro l’al-
tare maggiore oltre che nelle

panche laterali e nella navata
centrale, per un migliore ascol-
to.

Francesco Antonio Bonporti
(Trento 1672-Padova 1749) stu-
diò filosofia pressi i Gesuiti a
Innsbruck. A Roma fu ordinato
sacerdote ed ebbe occasione di
studiare contrappunto e violi-
no. Tornato a Trento si dedicò
alla concertistica suscitando

l’interesse del grande Bach che
adottò e fece sue diverse “in-
venzioni”. Il programma si è a-
perto appunto con l’Invenzione
n. 4, esemplare della musica di
Bonporti. Il breve “Largo” lascia
all’”Allegro” spumeggiante e al
violino di far valere la fluidità
della linea melodica e l’elegan-
za della dinamica. Il confronto
con Johann Sebastian Bach, e-
videntemente interessato a
quanto avveniva in area vene-
ta, si è concretizzato nella Va-
riazione di un Concerto di Be-
nedetto Marcello (1686-1739).
Di Antonio Bertali è stata pro-
posta la Ciaccona à violino
solo. Il Bartali (1605-1669) fu
maestro di cappella alla corte
di Vienna, prolifico autore di
oltre 600 composizioni in buo-
na parte perdute.

La seconda parte del Concer-
to è stata dedicata a Bach, in
particolare all’attenzione del
grande compositore per la mu-
sica veneta. Così il Concerto 978
da Vivaldi con un Adagio parti-
colarmente drammatico. Poi il
violino, nella Triosonata n. 5, fa
da padrone ora mimetizzando-
si fra le voci dell’organo per poi
librarsi nelle leganti variazioni.
Meritatissimi i tanti applausi.

Gian Carlo Andreoli

In San Sisto per “Musica e storia”
Gatti e Ciofini tra suggestive melodie
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